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Allegato 2

Relazione finale

“Progetto Fonoteca”

Corsista: Segalli Claudio
1. Descrizione di contenuti, tempi, luoghi, fasi, modalità, strumenti e protagonisti.
La Fonoteca è un progetto ideato e realizzato nell’ambito del Laboratorio H, dedicato agli allievi diversamente abili, dell’Istituto Professionale Statale per l’Industria e l’Artigianato “L. Settembrini” di Milano. Prende origine a partire dall’anno 2002 ed il suo archivio, costituito da piccole Unità di Lavoro, è stato prodotto in questi anni, prima con l’esclusivo lavoro ed il contributo di docenti e tecnici di laboratorio, ora con lo “stimolo” del DOL, anche con la collaborazione degli studenti, ed è diventato un “bene” a disposizione di tutto l’istituto. Le U.d.L. potranno così essere utilizzate nel tempo da altri alunni che ne avranno necessità. L’integrazione della Fonoteca, che noi abbiamo realizzato si è rivolta a quattro discipline scelte con docenti ed alunni: Diritto ed Economia, Fisica, Scienze della Terra, Storia. In particolare gli argomenti disciplinari sono stati: “Gli Organi Costituzionali” per Diritto; “La legge di Hooke” per Fisica; “La teoria dell’evoluzione” per Scienze e “L’ascesa di Cesare” per Storia. Il lavoro si è svolto interamente a scuola, a partire dal 9 ottobre ’06 e si è terminato il 24 gennaio ’07, utilizzando un’ora la  settimana (per un totale di 10 ore), assegnata dal Consiglio di Classe dal monte ore curricolari dell’Area di Approfondimento, ed in seguito è stata necessaria un’integrazione di altre cinque ore utilizzando la compresenza disciplinare. Le principali fasi lavorative sono state quattro: 1) Sintesi e rielaborazione dei testi; 2) Trasformazione dei testi in formato elettronico su supporto floppy disk; 3) Registrazione audio dei brani; 4) Assemblaggio dei vari elementi. Il Lavoro è stato svolto dividendo la classe in quattro gruppi (ciascuno composto di 4/5 allievi) ed abbiamo utilizzato i seguenti spazi: a) Aula, per la stesura dei testi; b) Aula Multimediale, per la trascrizione su Power Point; c) Laboratorio H, entrandovi un gruppo alla volta, per le registrazioni audio. Gli strumenti utilizzati sono stati: Libri di testo; Siti Internet; Penna; Quaderno; Floppy disk; Personal Computer; Stampante; Fotocopiatrice; Microfono; Cuffie; Casse acustiche. Software: Microsoft (Power Point – Registratore suoni di Windows); Creative (Soundblaster). I protagonisti: gli studenti, i docenti di disciplina, l’Assistente Tecnico del Laboratorio H.
2. Numero di classi coinvolte, di insegnanti, di ragazzi che hanno partecipato alla sperimentazione.

La classe coinvolta è stata la 2ª Operatore Meccanico Termico sezione B composta da 18 allievi; gli insegnanti che hanno collaborato sono stati: Prof. Sisto Altamura – Fisica e Laboratorio;

Prof.ssa Anita Da Pian – Diritto ed Economia; Prof.ssa Marina Esposito – Scienze della Terra; Prof.ssa Elisabetta Loiero – Storia; mentre per la parte tecnica il Sig. Vincenzo Domanico - Assistente Tecnico del Laboratorio H.
3. Vantaggi e svantaggi (vedi le voci del punto 1).

Elaborare e realizzare un prodotto che resta nel tempo, a disposizione di tutti gli studenti presenti e futuri dell’istituto. Trasmettere agli allievi un metodo di studio. Non ho riscontrato svantaggi in questo lavoro.
4. Eventuali difficoltà incontrate, sia tecniche che metodologico-didattiche.

Le difficoltà sono state riscontrate quando ci si è trovati di fronte alla poca abitudine allo studio da parte degli alunni; sia in gruppo dove la distrazione trova terreno fertile, sia singolarmente. Sorge in questi lavori la necessità di avere molto tempo a disposizione, cosa che non è sempre realizzabile. Risulta impegnativo inoltre, “sincronizzare” i tempi di lavoro con le varie componenti che partecipano al progetto, in questo caso legati alle rigidità dell’orario scolastico.
5. Abilità acquisite dagli insegnanti e dagli alunni.

A lavoro concluso ritengo di aver acquisito una maggiore abilità nella gestione dei software utilizzati: Power Point, Registratore suoni di Windows, Sounblaster di Creative (per manipolare il suono). Per quanto riguarda gli allievi sicuramente una maggiore conoscenza di Power Point ed il fatto di aver migliorato le loro abilità espositive.
6. Modalità di relazione osservate tra alunno e docente (analogie e differenze con le altre situazioni d’apprendimento).

Sicuramente lavorare ad un progetto finalizzato e con un prodotto finale tangibile ed utilizzabile, ha stimolato gli allievi, ha creato inoltre un buon livello di collaborazione con il docente.
7. Modalità di relazione osservate tra alunno ed alunno (analogie, differenze …).
Agli alunni piace lavorare in gruppo, si sentono più liberi e questo può diventare un limite, in quanto non sono abituati, in generale al lavoro, in particolare a quello di tipo collaborativo; facilmente si disperdono in chiacchiere e da questo punto di vista le loro relazioni migliorano.
8. Modalità di relazione osservate tra docente e docente (analogie e differenze …).
I miei colleghi, che conosco da diversi anni, sono stati da subito molto favorevoli nel collaborare al progetto è stato un nuovo modo per lavorare insieme.
9. Valutazione delle tecnologie e del materiale usato

· Ricchezza/correttezza/interesse contenuti

· Funzionalità didattica

· Facilità d’accesso e fruizione

Le nuove tecnologie portano sicuramente un’aria di novità e di ricchezza al lavoro didattico quotidiano, avvicinano gli allievi all’apprendimento ed allo studio. In questo progetto abbiamo pensato di rendere più semplice possibile l’accesso al prodotto finale ed abbiamo constatato una buona funzionalità didattica.
10. Valutazione dell’esperienza in termini di arricchimento professionale.
Negli scorsi anni avevo prodotto alcune Unità di Lavoro per la Fonoteca, era stato un lavoro tra colleghi, tra adulti. Ripetere questo stesso lavoro con gli allievi è stato molto interessante come esperienza; ho potuto vedere come la stesura dei testi fosse più facilmente adeguata al loro linguaggio. Nella fase della registrazione mi sono trovato ad insegnare, a dare istruzioni sulla dizione corretta che devono esprimere un “pubblico lettore”; in modo particolare con gli allievi provenienti da altri paesi.
11. Valutazione dell’esperienza da parte dei ragazzi.
I ragazzi erano entusiasti nel risentire le proprie voci registrate e facenti parti di un lavoro importante.
12. Indicazioni circa una eventuale prosecuzione dell’esperienza.
Completato il prodotto con successo ed integrando con le nuove quattro pagine, la Fonoteca d’istituto, in accordo con i docenti di disciplina e gli alunni stessi, abbiamo deciso di proseguire il lavoro con la produzione di altre quattro pagine didattiche per la Fonoteca. Alla fine dell’anno sarà donato ad ogni allievo un CD contenente tutto il lavoro prodotto dai quattro gruppi.
13. Ovunque è possibile, fare riferimento ai contenuti dei moduli studiati durante la prima fase del Diploma On Line.
I riferimenti ai contenuti del primo anno del DOL sono stati sicuramente al 1° Modulo (Formazione e Nuovi Media), al 2° Modulo (Nuove Tecnologie per la didattica) e per me al Modulo a Scelta (Strumenti di ricerca nel Web).
Milano, 24 gennaio 2007




Claudio Segalli








(Classe C_2)
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